
La navetta 
spaziale avrà 
l'«usdta 
di sicurezza» 

U prossima navetta spaziale amencma chi dcn'ebbc 
essere lanciata nel giugno dell anno pross mo d sporra di 
un dispositivo per abbandonare rapirnrm nte I abitacolo in 
caso di necessità E questa la principile raccomandazio 
ne che probabilmente verrà accolla avanzala dalla com 
missione d Inchiesta sulla sciagura del Chillenger II rap 
porto della commissione prevede circa \enti modiliche ai 
motori delia navetta un nuovo sistema di protezione ter 
mica II ralforzamento delle strutture protettile esterne e la 
modificazione radicale del boosters i grandi propulsori 
che mettono in orbila la navetta 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le fibre di vetro 
sono cancerogene 
come l'amianto? 

Sostituire I am anto con le 
libre di vctro^Sc I obitimo 
e quello di evitare i tumori 
allora potrebbe essere Inu 
lilc ti comitato per la cari 
ccrogenicita degli Stali Uni 
li e "Organ pzazione mon 
diale della sanila hanno in 

mm^^^^^^mmmmmmm fam affamalo che se la pe 
ncolosilà dell amianto è ormai certa quella dille fibre di 
vetro è altamente probabile ti rischio secondo l Organiz 
«azione mondiale della sanità esigerebbe per chiprodu 
ce le libre minerali e per chi le applica compresi i non 
addetti al lavori che si sistemano dì soli i rivestimenti 
Isolanti In pavimenti e soffitti di casi Chi manipoli le 
libre di vetro dovrebbe (arto secondo I Organizza? one 
mondiale della sanila con guanti e maschere profetivi II 
rischio infalti è di venire a contatto con sostanze cancero 
gene 

Il cosmo non è vuoto I noccioli delle galassie 
Particelle e atomi strani I grandi ammassi di stelle 
«riempiono» probabilmente nascerebbero proprio lì 
gran parte dello spazio Oppure sarebbero inspiegabili 

La materia oscura 
un universo invisibile 

Nuovo 
anticoncezionale 
dall'Inghilterra 

Un nuovo prodotto ami 
concezionale in grado di 
segnalare I Imminente ovu 
laìione con tre giorni di an 
llcipo è stalo messo a punto 
In Gran Bretagna II sistema 
si basa sulla misurazione dell equilibrio orni naie dell or 
nanismo di una donna e permette di prevedere I Inizio 
dell ovulazione con estrema accuratezza L esame viene 
cllclluato depositando una goccia di urina su una pellicola 
sensibile II responso è immediato li preavviso di tre giorni 
sull ovulazione permette di superare II problema della so 
prawivenza degli spermaioz.01 per alcune oro nel corpo 
femminile 

I bambini asmatici 
rischiano la vita 
se sono depressi 

Aumentano nel paesi indù 
sirlall?zall lo morti per 
asma Ma In modo pertico 
lare aumentano lo morti tra 
i bambini asmatici Due stu 
diosi americani Robert 
Slrunk e Bruco Miller del 
centro nazionale per I Im 
mimologia e la respirazione 

di Denver atanno lavorando per Individuare I fattori di 

!
Hofilo per la morte da asma Analizzando due sludl su 
lamblnl asmatici deceduti. I due studiosi sono arrivati a 
ormulare alcune Ipotesi Quella più accreditala mette in 

evidenza che la depressione è una delle caratteristiche più 
peculiari dal bambini che muoiono di asma Quattro giova 
ni pallenti su dodici avevano detto a una settimana dal 
decessa dì (parare o pensare di morire SI vellicherebbe 
Insomma una sona di .disponibilità al suicidio, da parte di 
quelli piccoli malati che Uniscono per lasciarsi morire 
non assumendo la terapia prevista o non riferendo I segna 
Il di un peggioramento 

Attenti ai Wc 
degli aerei: , 
possono catturare « w * a m % 
chi vi si slede K ^ - ^ 

Sederai In un Wc di un ae 
reo potrebbe essere molto 
pericoloso II •Journal al 
(he amerkan medicai asso-
ciallon» segnala intani al
meno due casi In cui t wc a 
decompressione • quelli appunto In uso sugli aerei e su 
alcune navi - hanno risucchiato lo sventurato utente In 
particolare, sarebbe molto^pericolosa schiacciare 11 botto 
he dello «carico mentreal è ancora seduti II passeggero di 
un aereo americano lo ha latto e grazie alla differenza di 
pressione Ire I art» della,?ablna e quella non pressurizzata 
gel serbatolo Interno della toilette i rimasto Inchiodato al 
sedile lino ali atterraggio 

ROMIO •ASSOLI 

Disturbi del linguaggio 

Un test per sapere prima 
se un bambino farà fatica 
a capire e a parlare bene 
tm II bambino ha un proble 
ma uditivo o espressivo ma è 
troppo piccolo perché il me 
dico se ne accorga' Allora è 
un bambino a «rischio socia 
le» che può sviluppare dislur 
bl di comunicazione e alterare 
le proprie relazioni con gli al 

E perciò una buona notizia 
quella che arnva dal Kennedy 
Instltute di Baltimora dove il 
prolessor Arnold Capute ha 
messo a punto un test per va 
lutare sin dalle prime settima 
ne di vita le tappe dello svilup 
pò e della ricreazione e dell e 
spresslone del linguaggio II 
test denominato Clams (CU 
nlcal Unguntic and Auditory 
Mllestone Scale) si realizza al 
traverso una scala che stabili 
tee che a una settimana di vita 
Il bambino ha qualche reazio 
ne al suono a quattro mesi è 
In grado di voltarsi verso una 
voce I primi balbettii sono a 
sei mesi menlreanovemesiè 
In grado di capire la parola 
>no> A quattordici mesi sa di 
re tre parole e risponde a ordì 
ni verbali semplici A un anno 
e nove mesi conosce già cin 
quanta parole e a tre anni II 
suo vocabolario ne compren 
de 280 ed è inoltre in grado 
di collegare queste parole in 
Irasl che ne comprendano tre 
o pio Ce naturalmente una 

notevole variabilità individua 
le da applicare a questa scala 
ma i ricercatori di Baltimora 
ritengono che si possa Inter 
venire sulla base di questi cri 
ten di massima Una convin 
«Ione che alcuni colleghi con 
testano affermando che ad 
esempio a 18 mesi il vocabo 
lano di un bambino può anda 
re dalle due alle ottocento pa 
role Inoltre il secondogenito 
è in genere più tardivo nel par 
lare rispetto al fratello mag 
glore 

Ma se e è indecisione sul 
metodo di rilevamento non ci 
sono dubbi sui danni che una 
diagnosi tardiva di disturbi del 
linguaggio può provocare La 
difficolta a capire e a larsi ca 
pire dal bambino comporta 
infatti spesso lo svilupparsi di 
atteggiamenti negativi negli 
adulti e nei coetanei e quindi 
frustrazioni nel bambino giù 
dicalo pigro stupido o calti 
\o Tutto questo può spinger 
lo ad essere più aggressivo e 
ad usare il corpo anziché la 
voce per esprimersi Secon 
do II dottor Cari Telnstei del 
Gracile) Hospital di Providen 
ce quasi la metà del bambini 
in terapia per disturbi dell udì 
lo o del linguaggio manifesta 
disturbi di personalità o di 
comportamento II Clams pò 
Irebbe prevenirli ellicace 
mente' 

Ma I Universo non e quello che vediamo Anzi la 
materia che costituisce milioni e milioni di galassie 
e di ammassi di galassie potrebbe essere solo una 
piccola piccolissima parte della materia totale del 
cosmo Ma dov e allora questa «sostanza» invisibi
le? Gli astrofisici iniziano a pensare che, (orse, 
abbiamo a che fare con atomi e particelle molto, 
molto diversi da quelli che conosciamo 

ALBERTO MASANI 
astronomo 

a Uno dei problemi che celle che non hanno nulla a 
che fare con gli atomi che ci 
sono familiari quali I idroge 
no lelio il carbonio tossi 
geno I a^oto il ferro e gli 
altri elementi che ben co 
nosciamo 

Hanno contribuito a so 
slenere questo punto di vi 
sta gli sludi teorici di co 
antologia e quelli osservativi 
condotti con I telescopi più 
o meno tradizionali 

maggiormente assillano le 
ricerche degli astronomi in 
questo momento e quello di 
rispondere alla domanda 
di che cosa e fatto princi 
palménte II mondo? 

La domanda non è nuo 
va data da alcune decine di 
anni da quando cioè ci si e 
resi conto che nell Universo 
deve essere presente In no 
tevole quantità materia non 
visibile cioè In forma dlver 
sa da quella agglomerata in 
stelle oppure nelle cosidet 
te nubi cosmiche 

Tuttavia il problema è sta 
lo visto fino a poco tempo 
fa come uno dei tanti di cui 
continuamente si alimenta 
la ricerca scientifica Impor
tantissimo per diversi moti
vi senza tuttavia nasconde
re un carattere di particola
re eccezionalità SI pensava 
Infatti che se le ricerche 
mostrano che nell Universo 
è presente della materia 
non visibile prima o poi si 
individuerà e ci si accorgerà 
che non ha nulla di eccezio 
naie rispetto a quella comu 
nemenla nota nel sistema 
solare e nelle stelle della 
nostra e delle altre galassie 

Ma negli ultimi anni le 
idee sono cambiate e si è 
fatta strada a poco a poco 
I opinione che nell Univer 
so la materia del tipo a noi 
nota deve costituire una 
percentuale assai piccola di 
quella elfeltivameme pre
sente la quale potrebbe es
sere composta nella sua 
maggior parte (anche più 
del 90 per cento) di parti 

Caratteristiche 
strutturali 
del cosmo 

I primi sono riusciti ad 
esaminare quali dovevano 
essere le caratteristiche 
strutturali del cosmo nelle 
primissime frazioni di se
condo della sua vita inizia 
ta nel quadro della teoria 
cosldetta del big bang, 
quindici miliardi di anni fa 

Ha reso possibile tale stu 
dio II grandioso progresso 
compiuto negli ultimi tempi 
dalla fisica teorica delle al 
tlsslme energie ed è stata 
proprio questa a richiedere 
che nelle condizioni estre 
me dei primissimi istanti di 
vita dell Universo devono 
essersi formate In gran nu 
mero oltre alle particelle di 
tipo normale che formano 
gli atomi a noi noti altre 

Due immagini sovrapposte della stessa galassia una è quella vista al telescopio ottico, I altra è 
ricostruita sulla base del segnali radio emessi (disegno di Giovanna Ugolini) In alto, la ricostruzione 
della fase «Inflattivaw dell'Universo 

particelle ben diverse da 
queste ultime e che devono 
essere presenti tuttora nel 
I Universo 

Anzi ci si e resi conto che 
queste sono indispensabili 
per poter giustificare addi 
ntlura la presenza delle ga 
lassle in quando avrebbero 
la caratteristica di costituire 
i coaguli intorno ai quali la 
materia normale può racco 

gtlerst e formare le galassie 
stesse senza tali coaguli la 
materia normale non riuscì 
rebbe a dar luogo alle galas 
sie che vediamo sparse nel 
le profondità dello spazio 

Ma che cosa sono queste 
nuove particelle cosi diver 
se da quelle che ci sono fa 
miliari' 

In un primo momento si e 
pensato a quelle particelle 

che vanno sotto il nome di 
neutrini e di cui si e tanto 
sentito parlare in occasione 
del recente scoppio della 
Supernova avvenuto nella 
nube di Magellano il 23 feb 
braio scorso 

Oggi pero pur non esclu 
dendo una loro presenza 
cosmica in gran numera si 
dubita possano costituire il 
corpo principale della ma 

lena cosmica sia perché la 
loro massa appare tfqpRO 
piccola (specie dopo misu 
re compiute in laboratorio e 
anche dopo quelle cornplu 
le in occasione della prece 
dente Supernova) sta per 
che non appaiono adatti a 
rappresentare i coaguli in 
torno a cui le galassie pos 
sono formarsi 

I primi 
istanti d vita 
del nostro mondo 

L attenzione deglr scien
ziati e oggi rivolta verso al 
tre particelle di cui la teoria 
prevede feèistenza irta Che 
nessìSrfà pertica, 'sp*q,irf%n-
tale e finora stata capace di 
rivelare, sono stati dati loro 
nomi particolari quali os-
siom formi gravami strina 
ghe 

Se esistono qffettlvamen 
te si tratta della eco tult ora 
presente nell Universo delle 
condizioni fisiche estreme 
che hanno caratterizzato i 
primi istanti di vita del no 
stro mondo Anche sé non 
possiamo finora ricrearle in 
laboratorio è possibile tutta 
via realizzare esperienze ca 
paci di mostrarne I eventua 
le esistenza nel cosmo ma 
si tratta di mettere insieme 
delle tecniche al limile delle 

attuali capacità,di jealijza 

Di particolare interesse 
sono le ultime entità che 
abbiamo cifalé* 18 stringhe 
alle quali a differenza delle 
altre non si addice la deho * 
mmazione di particelle poi "*? 
che si tratta di strutture par- " 
ticolari estrcmarrjente sottili ^ 
e lunghe costituite di ener- 4 
già piuttosto che di materia 4 
secondo gli attributi che 1 • 
fisici danno a qtiesta espres "' 
sione j 

Dagli studi finora condot- À 
ti risulta che esse sono le A, 
candidate più < qualificate 
per costituire ("coaguli in
torno ai quali sinonimo le 
galassie ' " " 

Della loro concrèta * s l j 
stenza ci si RUO assorgere l ( 
osservando particplafi te4 
nomenologie che si maru(i'--,t 
stano nell Universo*ed *>l 

, proprio l n t ó m a a d e « | M ^ 
sono rivolte molte iqnj|$ig| 
osservative che $1 iiannÀ^ 
svolgendp atuiajments. So
no stati individuati anche aj-
cum casi che s?rqt»ano»irj-a 
terpretabili proprio animev:i» 
tendo I esistenza di queste** 
particolarissime smfltflrtr;* 
ma per il momemo la prji f̂ 
denza scientifica non Con « 
sente conclusioni positive^ 
Tutto ciò che si può dire èf* 
che il problema della loro 
esistenza e posto su solide 
basi teoriche e osservative 
ma occorre attender^anSQ-l 
ra del tempo pnma di poter j 
si espnmere in maniera de 
fimttva ' 

L'energia tascabile che avvelena 
Tonde, colorate, servizievoli le pile le batterie per 
radio portatili» walkman, giocattoli sembrano il 
prodotto più «tranquillo» della civiltà industriate 
Invece sono piene di mercurio una sostanza alta
mente tossica e appena le pile vengono buttate 
inizia un lungo viaggio che finisce nei nostri pol
moni o nello stomaco A Reggio Emilia hanno ini
ziato a separarle dagli altri rifiuti 

OTELLO INCERTI 

Wm REGGIO EMILIA Quei pie 
coli concentrati di energia 
elettrica che sono le pile con 
tengono un pericolosissimo 
veleno 11 mercurio se per as 
surdo al posto di questo me 
tallo venisse usato I arsenico 
(o il cianuro) le pile secondo 
la normativa di tutela dell ac 
qua sarebbero considerate 
50 volte meno inquinanti Ar 
senico e cianuro sono popola 
rissimi come veleni il mercu 
no no ma non è meno mici 
diale anche perchè tende ad 
accumularsi nella catena ah 
montare e giungere perciò 
ali uomo con fattori di molti 
plieazione che vanno da 
3 000 a 27 000 volte 

U sua tossicità è nota da 
secoli 0 romani mandavano i 
prigionieri a scavare nelle mi 
niere di cinabro solfuro di 
mercurio diAlmaden mSpa 
gna) e diversi composti del 
metallo furono usati per vene 
ficio I utilizzazione industr a 
le del mercurio ha prodotto 
dal secolo scorso una vastissi 

ma letteratura sulla intossica 
zione da questo metallo 

Mediamente (è una stima 
estrapolala da dati svizzeri) 
ogni italiano consuma oltre 3 
etti di pile nelle quali (sempre 
mediamente perché il conte 
nulo vana a seconda dei tipi 
di pile) e è quasi un grammo 
di mercurio è sufficiente a 
contaminare 200 quintali di 
alimenti Dalle sole pile con 
surnate in Italia (è sempre una 
estrapolazione) circa 620 
quintali di mercurio finiscono 
annualmente nell ambiente 

Bastano questi dati per con 
siderare le pile scariche un n 
fiuto urbano pericoloso» Lo 
ha latto una disposizione mi 
nisterlale nel 1984 consi 
gliandone la raccolta differen 
ziata già praticata da anni in 
S\ izzern Germania Svezia 
Per le pile ali ossido di mercu 
no è conveniente il recupero 
del metallo (il 3096 dei loro 
peso) Lo si fa già in diversi 
paesi europei Un impianto 
del genere sarà costruito (pri 

Una discarica dove si accumulano tra gli altri rifiuti le pile scariche 

mo in Italia) a Reggio Emilia 
dalla Azienda municipalizzata 
Servizi citta» la prima azien 

da che ha raccolto I invito del 
la disposizione governativa e 
pratica e coordina in Italia 
dal 1985 la raccolta differen 
ziata delle pile Attualmente 
sono 31 le aziende pubbliche 
che raccolgono pile usate le 
conferiscono (al ritmo di un 
quintale al mese) ali Amsc 
cht le invia poi in una disciri 
ca specializzata a Shonberg 
in Germania 

Per I Italn non esistono dati 
precisi e le estrapolazioni o le 
vilutazioni cht nport amo so 

no quelle che un gruppo di 
esperti del Wwl e dell Amsc 
hanno ricavato da ricerche 
straniere Nei Paesi Bassi han 
no calcolato che il mercurio 
liberato nell ambiente dai ri 
fiuti urbani proviene dalle pile 
per il 70% una percentuale 
mollo significativi anche se si 
considera che esistono mqui 
mmenti da rntreuno pro\t 
nienti da processi industriali 
Doli igncoltura non dovrebbe 
pro\enire questo tipo di inqui 
name ito perche dal 1972 in 
Ifiln s stati proibiti insti 
ticidi baittncidiefunghicidia 
basi di mercurio 

Seguiamo il percorso delle 
pile una volta gettate nell im 
mondizia Se il rifiuto urbano 
viene incenerito il mercurio 
vaporizza e non viene tratte 
nulo a sufficienza dai filtri 
elettrostatici si possono otte 
nere abbattimenti maggiori 
con il lavaggio dei fumi ma 
si porrebbe poi il problema 
dello smaltimento dei reflui 
mollo tossici 

In aria secca il mercurio è 
stabile ma si ossida rapida 
mente in presenza di umidita 
(o di o<:ono) il prodotto di 
ossidazione si deposita rapi 
damente sul terreno dove 

può subire trasformazioni bto 
chimiche (mediazione) i tni 
crorganismi degradano il me 
ttlmercuno in mercurio che 
tende a volatilizzarsi ancora 
In una prima fase larea di 
«equilibrio» di questi passaggi 
è quella di circa 3 km di rag 
gio attorno ali inceneritore In 
pratica I inceneritore (unzìo 
na come un concentratore di 
mercurio tutto quello prove 
niente dalle pile utit zzate net 
territorio che produce i rifiuti 
finisce sul terreno intomo al 
I impianto Se le pile finiscono 
in discarica il mercuno viene 
ceduto al terreno al biogas e 
ali acqua di percolamento 
con possibilità di inquinamen 
li o attraverso i fanghi dei de 
puraton (se la discarica è con 
frollata) o direttamente nelle 
falde 

Il mercurio tende a legarsi 
abbastanza stabilmente al 
suolo e non ha grossi effetti 
sulla vegetazione Si accumu 
la soprattutto negli organismi 
acquatici ed è famosa la vi 
cenda della baia di Mmamata 
in Giappone con 1 avvelena 
mento di centinaia di persone 
che si nutrivano del pesce cat 
turato nella baia inquinata 

Di fronte a un tossico così 
potente la prima strada scelta 
e stata quella di tutelare i lavo 
raton delle industrie la socie 
tadeifonsumi con una utiliz
zazione sempre più massiccia 
di pile pone adesso la neces 

sita di separare, ajroritfn^ cto 
che contiene mercurio d # 
«normale» rifiuto uxbarift Qts 
virgolette sono necefaro, 
perché il rifiuto urbana dtvfefl 
ta sempre più complicato per 
la presenza di svanatìssiinfe 
sostanze ormai lo si potrebbe 
considerare un rifiuto indù 
striale) 

Ci sono altre strade» ìq pra 
spettiva le pile zmeo-am ad 
esempio hanno un contenuto 
di mercuno molto più basso 
delle pile a ossido di mercu
rio e vengono già commer
cializzate con successo in 
paesi del nord Europa Si po
trebbe anche ridurre il conte 
nulo del veleno nelle pile al 
calmo manganese che sono 
quelle più utilizzate Conside 
rando poi che il corretto Smal 
timento costa alla coltéUtvHè, 
mediamente lOQIiretaetognì 
pila si potrebbe obbligare Je 
mdustne produttrici a nchie*, 
dere i «vuoti» 

Non ce però soltanto il 
meregno^ nelle pile it?22%è 
manganese il l$% ferro il 
13 3% zinco e e è anche, allo 
0 02* il cadmio molto tossi 
CQ anche se non della poten 
za del mercurio Uìterìon mo
tivi che dovrebbero indurre a 
n >n mescolare le pile con altiH 
rifiuti urbani tennero» «Ji 
attn paesi e anche duella av* 
viata dali Amsc di ReggtoEmi-
ha dimostrano che è possibi
le tarlo e the la popolanibne 
collabora 

l'Unità 
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